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Fitzacarraldo

«Chi sogna può muovere le montagne» 
Brian Sweeney Fitzgeral / Klaus Kinski

«Se io abbandonassi questo progetto sarei un uomo senza sogni, e non 
voglio vivere in quel modo. Vivo o muoio con questo progetto.» 

Werner Herzog

«Mato Grosso»
Di John McTiernan



Dove ci troviamo

• L’ambientazione del Film:

• Stato di Mato Grosso – Foresta Amazzonica

• Che significa “Giungla Fitta”

• In realtà il film è stato girato in Messico (Catemaco, Veracruz)



Chi è Robert 
Campbel?

• “Uomo Medicina” lo definiscono
gli indigeni del posto

• Un ricercatore che è un misto tra
Yppie e Robinson Crusoe 

• Lui e il Suo laboratorio rudimentale, 
dove scienza e credenza sembrano
mescolarsi come nell'antro di uno 
stregone

• unico luogo dove pare la arriva la 
corrente elettrica!



«Nessuno si può avvicinare qui 
senza una regolare mascherina»

“È da cinque secoli che una malattia straniera 
uccide e distrugge la società indigena. È una 
morte straniera, una morte bianca. È la morte 
che l’indigeno non vuole, la morte con l’assenza 
del corpo”, dice Adelino Mendez, antropologo del 
programma di storia della scienza e delle 
tecniche ed epistemologia presso l’Università 
federale di Rio de Janeiro.

6.090 gli indigeni che abitano il Parco dello Xingu, 
nel Mato Grosso, a Sud dell’Amazzonia brasiliana

Tribù Guarani



Gli obiettivi della 
casa farmaceutica



Maggior azionista istituzionale: 

The Vanguard Group è una delle più grandi società 
d'investimenti al mondo statunitensi con asset sotto la 
sua gestione di 5.100 miliardi di dollari statunitensi nel 
gennaio 2018. Ha sede a Malvern, un sobborgo di 
Filadelfia, in Pennsylvania. 
CEO: Mortimer J. Buckley (gen 2018–)
Fondatore: John C. Bogle
Patrimonio gestito: 7,2 migliaia di miliardi USD
Sede centrale: Valley Forge, Pennsylvania, Stati Uniti



Lisa Conte Mortimer J. Buckley



I ruoli: 
l’etnofarmacologo e lo 
sciamano della tribù 



La tematica
ambientale

• La grandiosità di un luogo dove si
vive nella totale fusione tra corpo e 
spirito, tra forma e sostanza

• paradigma della fragile bellezza del 
mondo selvaggio e incontaminato, che 
va preservata contro l’uomo, cinico e 
calcolatore



Le conseguenze

Una bellezza destinata a soccombere
sotto l'incedere della modernità, con i

suoi piani logici, le sue comodità e i suoi
schemi ben definiti. 



Una linea tra la foresta amazzonica e la pianura del 
Pantanal: così Terna «conquisterà» il Mato Grosso

di Celestina Dominelli

28 giugno 2017

• 28 Giugno 2017

• A molti il Mato Grosso richiama alla mente una vecchia pellicola, interpretata da Sean 
Connery e Lorraine Bracco, per la regia di John McTiernan, dei primi anni ’90. Che, per la 
verità, fu girata in Messico e non in Brasile dove si trova invece l’omonimo stato, il cui nome
significa “giungla fitta” e che comprende al suo interno ecosistemi anche molto diversi, dalla
foresta amazzonica al Pantanal, la più grande pianura allagabile del mondo. È qui 
che Terna costruirà due linee elettriche per complessivi 500 chilometri di rete attraverso il 
gruppo Planova, in qualità di realizzatore.

• Due nuove linee nel cuore del Brasile
La società guidata da Luigi Ferraris ha perfezionato in questi giorni l’operazione annunciata
a febbraio e che prevedeva l’acquisizione di due concessioni di durata trentennale, secondo 
la regolazione locale, con entrata in servizio delle due linee entro il 2019. La prima, quella
che attraverserà per l’appunto il Mato Grosso, da 500 kilovolt, è lunga 350 chilometri; 
l’altra, nello stato del Rio Grande do Sul, da 230 Kv, sarà lunga 160 chilometri. Il contratto, 
inclusi i costi di sviluppo e la realizzazione delle opere, vale circa 180 milioni di dollari.

• La crescita impetuosa delle rinnovabili
Dopo Perù, Cile e Uruguay, Terna mette un piede anche in Brasile, quindi. Sfruttando la 
crescita impetuosa dello stato sudamericano dove lo sviluppo delle rinnovabili sta
registrando numeri importanti se solo si considera che, dei 540 terawattora di consumi
registrati in tutto il paese, circa 400 TWh sono di energia rinnovabile. Che, dunque, 
richiederà sempre più un sistema di infrastrutture ben congegnato per garantire la sicurezza
e l’efficienza degli approvvigionamenti futur

• La strategia internazionale della società
Attualmente la rete brasiliana è lunga 125mila chilometri, ma è destinata a crescere
ulteriormente. Secondo studi di settore, infatti, da qui al 2019, ci sarà un incremento del 
30%. In soldoni, 10mila chilometri in più l’anno. Con la possibilità, dunque, per Terna di 
ritagliarsi altri spazi. Tenendo sempre presenti i criteri che supportano la strategia
internazionale: stabilità del sistema regolatorio e attrattività della remunerazione
dell’investimento. Tradotto: le opportunità saranno colte se ci sarà visibilità sul quadro
normativo e regolatorio, con un profilo di rischio molto basso. E, in questo senso, l’America
Latina, che il neo ad Ferraris conosce a menadito per i suoi trascorsi in Enel e nel “braccio” 
green Egp, sembra schiudere interessanti opportunità per la spa dell’alta tensione

http://www.ilsole24ore.com/art/impresa-e-territori/2017-04-11/da-capri-sicilia-cosi-terna-ha-cambiato-volto-elettrico-isole-112929.shtml?uuid=AEe9tN3&fromSearch


Le Piante

• Bromeliaceae

• Albero di Yoko 

la caffeina pura, citata nel film, come antidoto
per il mal di testa, per dare energia,  o dopo un 
uso eccessivo di alcool



“Un miracolo senza prove 
resta solo un miracolo. Il 
miracolo va replicato”

• Bromeliacea:

• il fiore citato nel film 

• Una rara pianta che cresce a 30 metri sopra gli 
alberi secolari, che potrebbe   contenere il 
segreto per debellare il cancro 

• Cosa fondamentale: occorre sintetizzare il 
medicinale, mantenendo stabile il famigerato 
“Picco 37”



D.O.M
Chef Alex Atala

• https://guide.michelin.com/it
/it/sao-paulo-region/sao-
paulo/ristorante/d-o-m

• http://domrestaurante.com.b
r/pt-br/menu.html#

• Il D.O.M. non è solo formiche, 
quindi. È un ristorante con una 
cucina straordinaria, come ce 
ne sono poche al mondo.
Una forte impronta classica e 
sopraffine tecniche di cottura 
lasciano spazio a 
contaminazioni di altri 
continenti, quasi a 
simboleggiare il crocevia di 
culture che tuttora rappresenta 
il Brasile.

https://guide.michelin.com/it/it/sao-paulo-region/sao-paulo/ristorante/d-o-m


«Un popolo che ancora lotta con se stesso per veder (o non 
vedere) la verità, dietro la storia mai raccontata» (D.T.G.)

Guarani Kaiowà – Mato Grosso do Sul 



Prossimo appuntamento: 
10 Giugno 2022
«Aguirre, furore di dio»


